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Taxi/Uber. Che disastro. Se continua cosi’ muore la civilta’ giuridica e gli inutili idioti Si

moltiplicano
di Vincenzo Donvito

1 Se si continua cosi’ bisognera’ mandare a casa tutti, cittadini e
giustizia, ed affidarci ad un dittatore? Giammai!! Stiamo parlando della vicenda Uber/taxi: alla sospensione del
servizio da parte del Tribunale di Roma in attesa del giudizio di merito
(http://www.aduc.it/comunicato/taxi+uber+tribunale+ha+ragione+politica+ha+torto25897.php), lo stesso Tribunale
ci fa sapere che niente e’ sospeso, si aspetta il merito e

nient'altro (http://www.aduc.it/notizia/taxi+uber+ora+non+chiude 133687.php). Siamo abituati alla giurisprudenza
ballerina che, per alcuni, € anche metodo politico: non siamo il Paese dove si condanna mediaticamente qualcuno
per il solo fatto che ha ricevuto un avviso di garanzia (che e’ quindi il contrario del significato stesso delle parole
usate: garanzia..), figurati se una decisione cautelare non debba essere considerata come fosse una sentenza a
sezioni unite della Cassazione o una sentenza della Corte Costituzionale (le due massime espressioni del diritto di
Stato nel merito). E’ cosi’, e c’e’ chi, incluse alcune associazioni di consumatori, plaudono a questo uso della
giustizia come fosse il Governo. Si’, perche’ -a nostro avviso.- questi potrebbero essere atti di governo per evitare
la turbativa dell’'ordine pubblico, ma qui, probabilmente, e’ il contrario: visto che alcuni taxisti in passato hanno
dimostrato di mettere in moto azioni da facinorosi quando manifestano il proprio dissenso, se proprio dovesse
essere usato il criterio dell’'ordine pubblico, andrebbe bene la sospensione... ma qui si preferisce incrementare il
disordine pubblico, complice questa sentenza di riammissione dell’attivita’ di Uber. Dobbiamo quindi sottostare
alla violenza della piazza? Hanno ragione i taxisti violenti? No! Hanno torto questi ultimi, cosi’ come hanno torto
quelli di Uber a voler esercitare il servizio senza autorizzazione (visto che per il momento c’e’ ed e’ anche
restrittiva, ma e’ legge!). Come se ne viene fuori? La cosa e’ piu’ semplice di quanto si possa pensare: ce |’ ha
detto I'Antitrust nella sua segnalazione: mettere la normativa al passo con I'evoluzione del mercato, liberalizzare
per tutti, Uber incluso, e forme di indennizzo (fondo speciale ed agevolazioni fiscali) per gli attuali taxisti che,
vigente la normativa attuale, hanno pagato le licenze diverse centinaia di migliaia di euro. Tra il dire e il fare non
c’e’ solo il mare, ma solo la volonta’ di non procrastrinare il tutto, come sta facendo il Governo e il legislatore.
Procrastinamento che allarga spazi per decisioni come quella di oggi, a detrimento della civilta’ giuridica di tutti e
delle tasche dei consumatori.

Mai come oggi la colpa e’ di chi ci governa e di chi fa le leggi. “Piove, governo ladro”? Oggi sta piovendo su
uno dei fondamenti della nostra comunita’ legale. Non ci si stupisca se -ieri come domani- il cittadino medio si
senta in diritto di violare e beffare le leggi, gli esempi portano a questo e fanno anche emergere gli utili idioti come
guelli che oggi plaudono a sospensione di Uber da una parte, e abolizione della stessa sospensione dall’altro.
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